
ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

UDINE 
inviata alla Regione F.V.G. 

il................................................. 

Prot.. n........................................ 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELIBERAZIONE  n.  5  /CD/2015 

OGGETTO: Art. 51 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: Accertamento dei Residui attivi e 
passivi per l’esercizio finanziario 2014.  Approvazione. 

 

L'anno 2015 il giorno 28 del mese di aprile, presso la sede dell'Ente, si é riunito il Consiglio 
direttivo nelle persone dei signori:  

    Pres. Ass. 

      
1. FANTIN Flaviano Presidente  X …….. 

2. BATTISTELLA Silvia Componente ..….. …X….. 
3. BATTISTON  Virginio “           X …….. 
4. CECCHIN Giancarlo  … X…... …….. 
5. COCCHI Monia “ …….. …X….. 
6. ELLERO Amedeo “ …X….. …….. 
7. FABRIS Giacomo “ …X….. …….. 
8. LEONI Adriano “ …X….. …….. 
9. MARCOTTI Damiano “ …X….. …….. 
10. MICHELUTTI Gabriele “ …X….. …….. 
11. MIOLO  Michele “ …….. …X…. 
12. ODORICO Federico “ …X….. ……. 
13. PASSON Rolando “ …X….. ……. 
14. PESCHIULLI Maurizio “ …….. …X…. 
15. POLANO Claudio “ …X….. ……. 
16. PRINCI Walter “ …….. X 
17. PROTTI  Giovanni “ …X….. ……. 
18. RICCIARDI Luigi “ …X…. ……. 
19. SALDAN Loris “ …X…. ……. 
20. TULLI Francesca “ ……. …X…. 
21. VUAN Antonello “ …X….. ........ 
      

 

VISTA la L.R. 12.05.1971, n. 19, istitutiva dell’Ente Tutela Pesca e le successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e la contabilità degli Enti ed organismi funzionali 
della Regione approvato con D.P.G.R. 31 marzo 2000, n. 0105/Pres. ed in particolare l’articolo 51  relativo alla 
gestione dei residui; 
 



VISTO il D.P.G.R. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. concernente il “Regolamento di organizzazione 

dell’amministrazione regionale e degli enti regionali” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 26/CD/2014 dell’11/12/2014 approvata 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 68 del 16/1/2015 concernente “Art. 16 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 
0105/Pres: Gestione provvisoria del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017. Richiesta di autorizzazione alla gestione. Approvazione”; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 25/CD/2014 dell’11/12/2014 approvata 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 281 del 20/2/2015 concernente “artt. da n. 4 a n. 15 del D.P.G.R. 31 
marzo 2000 n. 0105/Pres.: bilancio pluriennale di previsione 2015-2017 e bilancio annuale di previsione 2015 
dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con i relativi documenti allegati e Programma attività anno 2015. 

Approvazione.”; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come modificato dal decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014 
contenente disposizioni integrative e correttive del predetto decreto legislativo 118, che ha introdotto nuovi 
istituti e principi in materia di contabilità e nuovi schemi di bilancio, al fine di rendere i bilanci delle 
amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili, con l’obiettivo di migliorare il controllo dei conti 
pubblici nazionali (coordinamento della finanza pubblica nazionale), verificare la rispondenza dei conti pubblici 
alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE e per favorire l’attuazione del federalismo fiscale; 
 

VISTA la deliberazione di Generalità della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 1827 del 3 ottobre 2014 
”Applicazione alla Regione del D.lgs. 118/2011. Comunicazioni” con la quale venivano fornite le seguenti 
indicazioni con riferimento anche agli enti strumentali, tra cui l’Ente Tutela Pesca: 
- attuare, fin dalla predisposizione del bilancio di previsione 2015-2017, una riclassificazione dei capitoli 

secondo la struttura del bilancio previsto dal d.lgs. 118/2011, ed in particolare per Missioni/Programmi, per 
quanto concerne i capitoli di spesa e per Titoli/Tipologie, per quanto concerne i capitoli dell’entrata, nonché 
per le voci di IV livello del Piano dei conti integrato; 

- superare la disciplina della competenza derivata in favore del puntuale utilizzo dell’istituto dell’avanzo 
vincolato, che prevede l’iscrizione in bilancio delle somme vincolate e accantonate prima dell’approvazione del 
rendiconto, fin dalle operazioni di chiusura dell’esercizio 2014; 

- dare indicazione agli enti regionali affinché gli istituti dell’armonizzazione vengano adottati; 

- delineare il perimetro di consolidamento del bilancio secondo i criteri del d. lgs.118; 
 
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 29 ottobre 2014 con all’oggetto “D.lgs. 118/2011 – 
Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio – prime indicazioni per gli enti strumentali” in base 
alla quale, con riferimento agli enti strumentali e quindi anche all’Ente Tutela Pesca: 
- è fissato al 15 dicembre 2014 il termine per l’adozione dei bilancio di previsione 2015-2017; 
- è stata  individuata la tipologia corrispondente alle missioni del bilancio regionale, ai sensi e per gli effetti di 

cui all’articolo 11-ter comma 3 del d.lgs. 118/2011 (per l’Ente Tutela Pesca la Missione 16 “agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca”  ed il  Programma 02 “caccia e pesca”); 
 

VISTA la delibera  della Giunta regionale n. 2193 del 20 novembre 2014 con all’oggetto “D.lgs.118 – 

Armonizzazione degli schemi contabili e dei sistemi di bilancio – ulteriori indicazioni per gli enti strumentali ed 
integrazione DGR 1995/2014” in base alla quale, con riferimento agli enti strumentali e quindi anche all’Ente 
Tutela Pesca: 
- deve essere recepita da tutti gli enti strumentali regionali in sede di predisposizione del bilancio di previsione 

per l’anno 2015 la parte del dettato della sentenza n. 70/2012 della Corte Costituzionale (non è possibile 
realizzare il pareggio di bilancio attraverso la contabilizzazione di un avanzo di amministrazione non accertato 
e verificato a seguito di approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente); 

- in sede di adozione del rendiconto generale del bilancio d’esercizio, gli enti strumentali regionali, ai fini di una 
corretta rappresentazione della propria situazione di liquidità, devono presentare oltre al conto giudiziale reso 



dal proprio Istituto tesoriere anche le risultanze contabili relative ad eventuali ulteriori conti correnti accesi, a 

diverso titolo, presso altri istituti bancari; 
 
VISTO che l’Ente, in ottemperanza alle suddette disposizioni, ha predisposto il bilancio di previsione 2015 e 
pluriennale 2015-2017 riclassificando le entrate e le spese secondo le modalità individuate dal Glossario del 
Piano dei conti del sito del MEF Ragioneria Generale denominato “Arconet” (Armonizzazione contabile enti 
territoriali) per le voci corrispondenti sviluppate fino al IV° livello ed in taluni casi fino al V° livello, con 
corrispondente combinazione missione/programma relativa alla struttura di bilancio; 
 
VISTO che l’Ente ha recepito il dettato della sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale in ottemperanza alle 
disposizioni di cui alla delibera regionale n. 2193 sopra indicata, non contabilizzando ai fini del pareggio di bilancio 
l’avanzo di amministrazione presunto; 

 
VISTO che l’Ente utilizzerà l’avanzo vincolato in luogo della competenza derivata in quanto trattasi di istituto non 
più previsto ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2015-2017, come da delibera di Generalità n. 
1827 sopra indicata, con riferimento alle quote non impegnate degli stanziamenti di spesa relativi alle 
assegnazioni con destinazione vincolata da parte della Regione e della UE; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia n. 24 
dell’11/12/2014 approvata dalla Giunta Regionale con delibera n. 204 del 5/2/2015 concernente “Ratifica al 
decreto del Presidente n. 694/PRES del 4/12/2014 di prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine, ai sensi dell’art. 19 del DPGR 105/2000”; 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia n. 26/CD/2014 
dell’11/12/2014 approvata dalla Giunta Regionale con delibera n. 68 del 16/1/2015 concernente “Art. 16 del 
D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: Gestione provvisoria del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017. Richiesta di autorizzazione alla gestione. Approvazione”; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 25/CD/2014 dell’11/12/2014 approvata 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 281 del 20/2/2015 concernente “artt. da n. 4 a n. 15 del D.P.G.R. 31 
marzo 2000 n. 0105/Pres.: bilancio pluriennale di previsione 2015-2017 e bilancio annuale di previsione 2015 
dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con i relativi documenti allegati e Programma attività anno 2015. 
Approvazione.”; 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 3/CD/2015 del 28 aprile 2015 con la 
quale è stato riconosciuto di dubbia e difficile esazione l’importo di € 41.034,80 riferito alla differenza creditoria 
tra la somma versata pari ad € 82.944,82 e quella dovuta di € 123.979,62 dal Consorzio di Bonifica Ledra 
Tagliamento a seguito di accordo firmato fra ETP ed il Consorzio medesimo in data 28/5/2014 –(Rep. N. 
12/ETP/2014) e che pertanto le somma di € 41.034,80 é stata dichiarata inesigibile; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 4/CD/2015 del 28/4/2015 con 
all’oggetto “Articolo 21 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres e articolo 13, commi 3 e 10 della legge regionale 
n. 27 del 30/12/2014 (legge finanziaria 2015). Applicazione delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione 
per stanziamenti di spesa relativi a somme che presentano vincolo di destinazione disposto con legge regionale e 
relativi ad assegnazione comunitaria”; 

 
VISTO le risultanze contabili alla fine dell’esercizio finanziario 2014; 
 
PRESO ATTO che per l’esercizio finanziario 2014 sul totale delle previsioni definitive di € 2.682.621,92 di cui € 
45.984,00 per avanzo di amministrazione 2013, risultano accertati € 2.611.528,76 e la differenza pari a € 
25.109,16 (+ € 2.682.621,92 di previsioni – € 45.984,00 di avanzo = € 2.636.637,92 – € 2.611.528,76 di 
accertamenti = € 25.109,16) è dovuta a minori entrate risultanti dalla differenza tra maggiori entrate sulla 
competenza 2014 di € 88.513,59 e da minori entrate sulla competenza 2014 di € 113.622,75; 



 
PRESO ATTO che, nel corso dell’esercizio finanziario 2014, delle entrate accertate di € 2.611.528,76 sono state 
riscosse € 1.646.946,15 e che pertanto € 964.582,61  (€ 2.611.528,76 – € 1.646.946,15 = € 964.582,61) 
rappresentano i residui attivi derivanti dalla competenza 2013 e desumibili dalla colonna “disponibilità” delle 
allegate tabelle “A” (sintetica) e “B” (analitica), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
PRESO ATTO che per l’esercizio finanziario 2014, sul totale della previsione definitiva della spesa di € 
3.973.004,55, di cui € 2.682.621,92 di competenza pura ed € 1.290.382,63 di competenza derivata - risultano 
impegnati € 3.441.169,30  e che la differenza di € 531.835,25 è dovuta per € 263.196,86 ad economie ed € 
268.638,39 ad avanzo vincolato; 
  

PRESO ATTO che, nel corso dell’esercizio finanziario 2014, delle spese impegnate di € 3.441.169,30 sono state 
pagate € 2.319.695,79  e che pertanto  € 1.117.473,51 rappresentano i residui passivi derivanti dalla competenza 
2014 e desumibili dalla colonna “disponibilità” delle allegate tabelle “C” (sintetica) e “D” (analitica), che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
VISTA la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, allegata sub “E” quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto all’esame di cui all’articolo 19, comma 1, lettera a) della 
legge regionale n. 19/1971 come sostituito dall’articolo 66 della legge regionale 26 giugno 2014, n. 11 
(Disposizioni di riordino e semplificazione in materia di risorse agricole e forestali, bonifica, pesca e lavori 

pubblici); 

  
Il Consiglio Direttivo, all’unanimità 

 
D E L I B E R A 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
1) di accertare i residui attivi e passivi derivanti dall’esercizio finanziario 2014 conformemente alle evidenze di 

cui alla colonna (disponibilità) dei documenti contabili allegati sub “A”, “B”, “C” e sub “D” così riassunti: 
residui attivi:  euro      964.582,61 
residui passivi: euro  1.121.473,51 
 

2) La documentazione di seguito specificata costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
- allegato “A” (entrate: tabella sintetica)  
- allegato “B” (entrate: tabella analitica), 
- allegato “C” (spesa: tabella sintetica); 
- allegato “D” (spesa: tabella analitica); 
- allegato “E” Relazione dei Revisori dei Conti. 

 
     IL DIRETTORE                         IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni PETRIS      dott. Flaviano FANTIN 
 
 
 
 
PL 

 

 

































































































































































































































������������	
���
��������	
��	���������	
��������	
��������	������	�����	���������

��	 �����	 ������
����	 ����������� �����	 �	 ��	  ����	 ���������	 
����������	 
�

�� � ������������	 ���	 �������� ����	 
�	 �����	 ��������	 �	 ��� � �	 �!�	 ����������	 ��

�������	
�	
�����������	
�������	���	�����	���������	�	��������	�
	������������

��� ���������		�	���������� ����	����
��	������	�	�������	���������	"����������	�����		�	��

���
������	��������	��������	�������������	"����������	�����

��������

�#$%&$$'	()*	+%',)##'	-)%.&*)	()**&	#)(/$&	()*	

� ���	�
��
������

������
������

�������������	������������	

���
����

��������
���������	������������� ��� �	���

��������
���������������������
���

��������
������������������ ����

��������
�������������������	
� ��

��������
��������� ���������������� 
�

��������
������������ ������
�!
��

��������
��������� �������������	�	���

�������
��������" �������� 

	���

�������
�������������#���

� �
���������� ��� �)0%)$&%1'	0)2)%&*)

	

�2	%13)%14 )2$'	&**5'00)$$'6	*&	�1/2$&	�)01'2&*)	7&	(1#,/##'	)	()*1.)%&$'	8/&2$'	#)0/)�



  

   

Vista la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio 
ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli – Venezia Giulia) istitutiva 
dell’Ente Tutela Pesca ed in particolare l’articolo 19 comma 1, che prevede il controllo di 
legittimità e il controllo di cui all’articolo 67, comma 1, della legge regionale 27 marzo 
1996, n. 18 per quanto riguarda: 
- lettera a) il bilancio preventivo comprensivo del programma annuale di attività e le 
relative variazioni; 
- lettera b) il conto consuntivo; 
Visto il Titolo I, Capo II recante “Variazioni al Bilancio” e il Capo VIII recante “Rendiconto 
Generale” del “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità degli 
Enti ed organismi funzionali della Regione” approvato con D.P.G.R 31 marzo 2000, n. 
0105/Pres, ed in particolare: 
- l’articolo 21 recante “Stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio”; 
- e l’articolo 51 recante “Gestione dei residui”; 
Vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio pluriennale e annuale (Legge finanziaria 2015) che ha modificato la legge 
regionale 8 agosto 2007, n. 21” Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale ” ed in particolare: 

- l’articolo 13 comma 3, il quale stabilisce che gli stanziamenti di spesa non 
impegnate alla fine dell’esercizio costituiscano economia di bilancio ma possono 
essere iscritte, per le medesime finalità cui erano destinate, quali quote vincolate 
dell’avanzo di amministrazione; 

- l’articolo 13 comma 7, il quale stabilisce che gli stanziamenti di spesa non 
impegnate alla fine dell’esercizio costituiscono economia di bilancio e sono iscritte 
con deliberazione della Giunta regionale quali quote vincolate dell'avanzo di 
amministrazione, anche prima dell'approvazione del rendiconto sulle corrispondenti 
unità di bilancio e capitoli fino a che permanga la necessità della spesa. Qualora sia 
venuta a cessare tale necessità le suddette quote sono iscritte con deliberazione 
della Giunta regionale quali quote vincolate dell'avanzo di amministrazione, anche 
prima dell'approvazione del rendiconto; 

- l’articolo 13 comma 10, il quale stabilisce gli enti ed organismi funzionali della 
Regione, applicano, per gli stanziamenti di spesa non impegnate alla fine 
dell’esercizio, le modalità previste dall’articolo 21 del Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e la contabilità di cui al D.P.G.R. 0105/2000;  

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 2015 n. 4 
recante “Art. 21, comma 4, del DPGR 31 marzo 2000, n. 0105/Pres e art. 13 della legge 
regionale n. 27 del 30 dicembre 2014 (legge finanziaria 2015). Applicazione delle quote 
vincolate dell’avanzo di amministrazione per stanziamenti di spesa relativi a somme che 
presentano un vincolo di destinazione disposto con legge regionale e relativi ad 
assegnazione comunitaria” dalla quale emerge che il totale dell’avanzo vincolato è pari 
ad euro 268.638,39 di cui: 
- euro 171.419,35 corrisponde all’avanzo vincolato costituito dalle quote non 

impegnate nel 2014 degli stanziamenti relativi ad assegnazione comunitaria per il 
Progetto “Life Rarity”; 

- euro 97.219,04 corrisponde all’avanzo vincolato costituito dalle quote non 
impegnate nel 2014 degli stanziamenti relativi a somme che presentano un vincolo 
di destinazione disposto con legge regionale. Tali spese riguardano i lavori di 
ammodernamento e ristrutturazione dell’impianto ittiogenico di Flambro e gli oneri 
derivanti dall’ acquisto dell’impianto in Provincia di Pordenone; 

Visti gli allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della deliberazione 
dell’Ente Tutela Pesca 4/2015 ed in particolare: 
-  il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti in data 1 aprile 
2015; 
- l’elenco delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione per stanziamenti di 
spesa relativi a somme che presentano un vincolo di destinazione;  



 

 

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 2015, n. 5 
recante “Art. 51 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: Accertamento Residui attivi e 
passivi esercizio finanziario 2014. Approvazione”; 
Visti gli allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della deliberazione 
dell’Ente Tutela Pesca 5/2015 ed in particolare il parere favorevole all’accertamento dei 
residui attivi e passivi dell’esercizio finanziario 2015 espresso dal Collegio dei revisori dei 
conti in data 1 aprile 2015; 
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 2015, n. 6 
recante “Art. 47 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: Rendiconto generale relativo 
all’esercizio finanziario 2014. Approvazione”;  
Visti gli allegati che fanno parte integrante e sostanziale della delibera del Consiglio 
direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 6/2015 fra cui: 
- il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti nella relazione del 24 

aprile 2015, allegata come parte integrante e sostanziale della predetta delibera n. 
6/2015; 

- la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 2014, n. 4 
recante: “Art. 21, comma 4, del DPGR 31 marzo 2000, n. 0105/Pres e art. 13 della 
legge regionale n. 27 del 30 dicembre 2014 (legge finanziaria 2015). Applicazione 
delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione per stanziamenti di spesa 
relativi a somme che presentano un vincolo di destinazione disposto con legge 
regionale e relativi ad assegnazione comunitaria”; 

- la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 2015, n. 5 
recante: “Art. 51 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n 0105/Pres.: Accertamento residui 
attivi e passivi esercizio finanziario 2014. Approvazione”; 

- la dichiarazione ai sensi dell’articolo 41 del Decreto legislativo 24 aprile 2014, n. 66 
indicante il tempo medio dei pagamenti e l’indice di tempestività dei pagamenti del 
20 aprile 2015; 

- la comunicazione ai sensi dell’articolo 8 della Legge regionale 1/2007 del collegio 
dei revisori dei conti del 1 aprile 2015 attestante che l’Ente Tutela Pesca non ha 
superato i limiti di spesa stabiliti dalla normativa vigente; 

Vista la nota del prot. n. 12859 del 25 maggio 2015 con cui il Servizio partecipazioni 
regionali comunica che non sono stati riscontrati elementi ostativi all’approvazione delle 
deliberazioni dell’Ente Tutela Pesca nn. 4/5/6/2015 e che risultano rispettati sia i vincoli 
del contenimento della spesa pubblica che il patto di stabilità; 
Visto lo Statuto regionale; 
Visto l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso); 
Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, caccia e risorse ittiche; 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. E’ approvata la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 
2015 n. 4 recante “Art. 21, comma 4, del DPGR 31 marzo 2000, n. 0105/Pres e art. 
13 della legge regionale n. 27 del 30 dicembre 2014 (legge finanziaria 2015). 
Applicazione delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione per stanziamenti 
di spesa relativi a somme che presentano un vincolo di destinazione disposto con 
legge regionale e relativi ad assegnazione comunitaria”. 

2. E’ approvata la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 
2015, n. 5 recante “Art. 51 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: ”Accertamento 
Residui attivi e passivi esercizio finanziario 2014. Approvazione”. 

3. E’ approvata la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 28 aprile 
2015, n. 6 recante “Art. 47 del D.P.G.R. 31 marzo 2000 n. 0105/Pres.: Rendiconto 
generale relativo all’esercizio finanziario 2014. Approvazione” . 
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